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Toffolutti, senza entrare nel
merito delle polemiche politi-
che, non teme affatto che la ca-
denza biennale del premio
Start-cuppossaprovocareriper-
cussioni nella promozione del-
l’innovazione. Secondo Toffo-
lutti,insomma,ladecisionedel-
l’ateneo friulano (riportata ieri
sulle pagine del nostro giorna-
le)dinonparteciparealpremio
all’innovazione per consentire
airicercatoridisviluppareidee
davveroinnovativenonpenaliz-
za Udine. «Non è una gara che
qualifica il nostro territorio,
Start-cupèstatounospuntoper
creare l’incubatore d’impresa»
spiegailvicepresidentedelPar-
co “Luigi Danieli” nel ribadire
che «il Parco ha il compito di
valorizzare le idee, molte delle

quali provengono proprio dalla
competizione di Start-cup».

NonacasoToffoluttiinvitale
istituzioni, leassociazioni dica-
tegoria e la Camera di commer-
cio «a valutate la possibilità di
portare avanti progetti alterna-
tivi alla business-competition
all’interno del parco scientifi-
co». Questo per dire che le op-
portunità ci sono, si tratta solo
dicogliere.«Sec’èlapossibilità
di organizzare qualcosa – insi-
steToffolutti–ilparcoèil luogo
giusto dove parlarne».

Un parco che, a differenza di
Area science park, Agemont o
del polo scientifico di Pordeno-
ne,nonriceveuneurodallaRe-
gione per le spese di funziona-
mentoequindiècostrettoadau-
tofinanziarsi. Il modello è inte-

ressanteestafacendoscuolaan-
cheall’estero,maquestononto-
glie che la Regione possa «pen-
sareaunmodellopartecipativo
ingradodiesprimereunapoliti-
caindustrialeinnovativa».Aso-
stenerlo è sempre Toffolutti
non senza ricordare che i soci

pubblici e privati del Parco, at-
traversounaumentodicapitale
accantonato nelle riserve, si so-
noaccollatilespesedifunziona-
mento. «Questa situazione può
andare avanti fino a quando
l’ampliamento del numero de-
gliinsediatinonciconsentiràdi
abbassareicostiediarrivareal
pareggio di bilancio. Questo sa-
rebbe già un successo» aggiun-
gel’imprenditoreevidenziando
il fatto che «il Parco ha bisogno
chelaRegioneaiutilascienzae
la tecnologia. Non vogliamo un
socio solo per ottenere più fon-
di, vogliamo un socio parteci-
pe».Dettoinaltritermini,Toffo-
lutti chiede alla Regione rispo-
ste concrete alle richieste del
territorio nei settori alimenta-
re, turistico e industriale.

Da parte sua, invece, il Par-
co, capitanato dall’ateneo friu-
lanoche infatto di trasferimen-
totecnologicovantaimiglioriin-
dici a livello nazionale, ha tutte
lecarte inregolapercaratteriz-
zareUdinecomelacittàdell’in-
novazione. Oltre all’università
nella compagine societaria di
Friuli innovazione, il consorzio
che gestisce il parco “Luigi Da-
nieli”, fanno parte anche il Co-
mune, la Provincia, la Camera
di commercio, Confindustria
Udine, la Ziu e la Fondazione
Crup.
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«Udine è ancora la città dell’innovazione»
Il vicepresidente Toffolutti non ha dubbi e invita la Regione a investire nel parco scientifico

All’indomani della decisione di proporre lo Start-cup in versione biennale
l’imprenditore esclude ripercussioni negative: «Non è una gara a qualificare il territorio»

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Udineèancoralacittàdell’innovazione».Ilvicepresidentedel
Parcoscientificoetecnologico,AlbertoToffolutti,neècertoeper
questo invita le istituzioni, in primis la Regione, e le associazioni
di categoria a investire nel Parco. L’appello non è casuale visto
che la Regione noncontribuisce allesue spese di funzionamento.

IL CASO x

La sede del Parco scientifico e tecnologico “Luigi
Danieli” e, in alto a destra, Alberto Toffolutti
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